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I manol!l'orltti; Don li tùlÌt1ttti­
seono, - Letter. .' ple,ll1l';Ilotl
.tlhn""tl 01roeplnllollo.

Prezzo per /e Inse,zlOllI
, "....:.........-..L....... ..... L:'l'~,,'

Nel oorpo dei 1I10~ni.i~ 've~\'~tl
rigo. o "pula di ;1gb> oeù.t~ 66. ­

!,In ,ter,lPl1lt :pBK\l1a. dopo,lA:'fhoma
del tlere~t._ .ent. 00. - .In,qllatta
pa~lna: Oènt. 10: , ':'

l'et gli ovvl'l rlpe,~lltUI loli••
rib&è$i' di proJlil:o.

per'latutela degli 'e:rnigran:ti

Riceviamo da Trevi,qo le seguentioireo.
lari che pubblichiamo benvolentieri: I :U

Trevi.o. \i 25 nòv. 189().'J
Molto Rev, Signore,. .'

11 Oonsiglio direttivo della SocieìKO'pe­
mia Oattolica di mutnoSocccrso di." Tre·
viso, ha l' oncre di anunn~iare ~l1a' S. .v.
di avere assunto la rappresentan~a dell'I­
stituto fondato a Piacen~lt per .la 'tutela
deA'1i emigranti... .. . .' .' .'

Un tale Istitnto, già approvato'e bene"
deito dal Sanio PadrI',non' ha lo sC,qpo
di favorire per modo alcnDO l'emigrazione
ma quello uuicanlenle di proteggere gl'ì~­
ieressi degli emigrllnti sotto iitripli'ce
aspetto religieso, morale. ed economico,
siccome appan'e dallo Statnto, che' ~arà.
spedito alla S, V.

Sorive l'egregia Unione bolognese:
Ben sanno i lettori che nell' Enoiclioa

Dall' alto il regnante Ponteflce Leone.XIII
riguardo alla stampa oàttolioa ebbe ascri­
vere le seguenti Parole; cbe sarebbe dovere
di tutti i cattolici 'il meditare." .,

Poichè il principale strumento di cui si
servono i nemioi è la stampa, in gran parte
Ispirata e sostenuta da loro, conviene che i
cattoliei oppongano la bttona alla" cattiva
stampa'pel' la difesa· della verità,per lq
tutela della religione, e a sostegnodei diritti
della Chiesa. E come è oompito della
stampa ,cattolioa. mettere a , nudo i portidi
intendimenti dellesètte, aiut!,:re e secondare
l'azione .dei saori Pastori, difendere e· p~o­
muovere le opere cattoliche, cosi è dovere,
dei fedeli di _'ostener/ll efficacemente, sia
negando O ritirando ogni favorc alla
stampa perversa, 'sia direttamente concor·

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI

Itt ,I I l'I 'I IRD aliDO, ,

, : <

propone, la uniamo integralmente a questa L'ottavo Oongresso èattolico italiano; rendo, ciascuno nella misura che può, a
oircolare., In quella che ricorda come nelle scuole farla vivere e prosperare: nella qual cosa

't'o I gg e p 'l' g lameuti credìamo che finora non slasi in ,1taUaRaccmnandìumo instantemente agli scrit- pnva o SI per e o t, re o 4

o d l t tt liberi Il lt l' libri fatto abbastanza.' ,tori dello rassegne e delle gaz~~tte Cl\~to- ' e u o l en ne a sce a I el I 1'1, non
tI'che, di' prendere a ClIOr' o di comploro essendoci nessun obbligo di valersi di Ora queste parole non furi'rno lett~., in-

o li' h l' t 't' I t' d ttò r vano da' un reverendìsslmo ,.ioario, .cora-
ciò che O espresso nel penultin\o paragrafoqne I c e au 01'1 .. sco as rea a o pe neo della nostra Archidiocesi, il qualepresa
di qnulla delibera~iono. ' , ,,' te,sto delle scuole pubbliche (art, 109 del occasione da una radunanza dei ,Parroei

. l .' d' bbli ., . d' h Iteg. 16 febbraio 1888); d 1 Pl b t t d I t, Al (Irettol'l,' I pn .ICn~IODl peno IC e, Raccomanda atntti i p idri di famiglia o suo o ana o presen an o 01'0 queso
, aiOomitati u a quanti cattolici, fosserl) ili brano dell'EncJclica ebbe parole di osorta·

d 'I I h ç' 'pei 'loro' e a tutti qnei cattolici che, appartengono zìone percbè concorressero.icon qualche
gra o per a oro prcles~lOne,:o,', :' allo,pllbbll'che ,"tliml'nl'stra",I'onl' di', vìgilarc t "" t t 'I t'
t d" d' f I 'l' , "" sponanea otrera a eos enore I noe rO"n-a n II I al' o, rivo gmmo, nna, ',viva' 'pre,' a che non si Introducano libri in tutto, o mile giornale. 1,0 sue Parole, più quelle 'i

ghiera perc,hò"fllcciunocorfòscOI'e tutti qnei .in parte cattivi o uocevoli, sia come testo, del Romano Pontefice, ot~ennero, .proJlto '::
libri di testo IleI' le 'scuole'cbiìéoritell(l;òuo, " ' 'I tt" lsiasi !tro effettò, e' seduta stant.e, fu, l'ono .Bu,b.ItO. 'ta,c- :c:
in grande ." hl' piccò!il, !t1isnra,, errori, SUt ,per pretlll, , e nrll , o' qua SIaSI 'a colte 200 lire a favore dell'Unwne"coll'lIg-
cos' e oll'enslve della religione o don9'o,se ,titolo nelle scuole del loro comune, e della , di' '. , . f.. .. I "d' d ' hè se giunta CInque nuove assoeìaztom '. ra
alla. morale. oro pronuma, e I a operata perc, parrochi che prima non:vi erano' 'abbOnati.

Si desidem.che tali .libri siono mandati: V,i I~nrono già introdotti vengau,o tolti, e Noi, mentre,ringraziamo questi ~enorosi
alla suaceennata t~r~a Sexioue del Comi-, CIÒ nuche in, for~a della legge vIgente j oblatorl, e, in, primo :grado' quellegregio

B G' ~;Invita ,la stampa periodica, e quella. Arciprete Vicario Fo~aÌ1eQ ohe ebbe .un sI
tato nostro in rescill (avv. cav. lU.eppe •.Mp"rtl'colarmente che l'n,. luodo pl't'cctn-' bi' d' tt ]'t' il' I
T " dd tt 'v hi M ..r ~., "e pensiero l me ere .su Il o,Ill'JP~a ca Il

j~Vllll, sn e o', Via, ecc a,. ura, L'.' ,. pleto eautoravole si occupa. della ras- e'sortazioni del Romano POntefl'l<l in avore
487) JII 1111a,la curerà di sottoporll' alla' ~ s~gna dei libri, nnovl, a prendere in della stampa cattolica, osiamo sperare' che .,' (,
critica di persone competenti, perchò' si «e~lIme i libri che si vanno pubblicando il beU'esempio facoia frutto, e si 'rinnOvi in
raccolgano/coi 'fatti a eondannal'e l'anda- «ad uso delle scnolo, a dennnr.iar6 rigo- ·altri punti della nostrà vasta archidiocesi.
tl!,ento dell' i~t~ur.!ono pubblica,' e, Il 'con- ~ rò/lamente quelli che sono cattivi, e a Abbiano presente i cattolici, che i gioI'- "
vlIJcet'o le faiDighe delinale che esSa fa «nòtare 8en~a. ambagi i difetti e le. cose nali oattolici hanno una posiziona tutta ,di- '.'

'n Il 'genera'zionl r s elltl" .',"" , versa dai giornalirivoluzionari ; essi godònoe e ,,c o C l' ..« tìon,:'giùsteche sl'trova.no anche ili qnel- '1 f I I d Il tt "
F.~ ' d ,', h 't t hl'e e ' ' I ) avore morae e, mllteria e .' e a ,.se a,' ' '"l;
,I UCIOSI C e ques e nos re preg ,l' , • li lche non lfieritano di tssere detti t~ i, delle congreghe massoniche,del Governo.,

o questi nostri voti saranno premurosa- «sll~gerènd,o, cQsi leapportune correzioni, Essi speoulano sui gusti insaui delle,m(\/ti- ", ~
mente esauditi, col maggiore rispetto,e, «e' dando' un salutare ammonimento Il chi tudini 'èhe essi stessi, hanno ,avvelllnl\té e,
con fratel'UlI affezione ci professiamo. ~ si',accingè Il:, cÒlJ3imili ,lavori:» " cosi vivono. Ma i giorlllili ca'ttolici Bono '!,','

Della S. V. IlI.m"l F~ votivivisssimi che dotti scrittori, oostretti a lotfare'contro inflniti ostacoli e
Bologna, di 28 nOVembre, del 1890, ' eèclasiasticì O,laici; consllcrino qualche loro steCialrnente contro l' indifferenzìl' di 'coloro ,"

Devotissimi cura' a dllre all'Italia bucni' e sicùti libri Il e li dovrebbero favorire, e contro' le'ao-,
'I . Id' .. d' d ,euse e le critiche degli altri che dovreb· . /;

G; B; PAGA NUZZI, p~es. per' e SCllO e el varn gl'a I, sovvenen o bel'O invece difendore o scusare., ' "
p, B. CASOLI,' pel so~fetarlo. specialmente' per l'istrnzionè elementare, Inutile dire che diciamo a: nostra volta: ;.-

T,V d \'1 ali' ì!np,cssibilitÙi in che si trovano nel più Guardii'te ed imitate, . '"
Ecco poi la deliberazione J! e a ,se- ,dl',I' ,o'·.asi qllelll'che vi, atteorlono per ,ma- 'N' d' , t' lt l'' "h ".C'. B ( d . d 't . ) d' , 01, 1OIl\mO ,a nos l'a ,vo a, a co oro q e',"';

:~op~~ O p:r~IC:~lone' e IS ruzlone I Clll ~~~~I~i~~~!o~ovvedere COllle O" necessano al, p~sono~_dircl:,~e imItate.. '. .;;;

LIBRI DI TESTO - SOCIETA"CATTOLlCA',";
(Relatore Pier Biagio Ca~oli di Modena) 'AIUTO ALLA BUQNA STAM,PA

Oonsiderando come molti h'a i libri di
testo proposti dalle autorità scolastiche per
le scuole pubbliche, sia elementari, sia' di

,altri gradi, non facendo onore alla scien~a

e alla coltura italiana, contengano oll'ese i
alla verità ,rivelata e alla Chiesa, con­
traddicano alla verità storica e traggano
le menti insapevoli dei giovanetti a git1­
dir.i erronei o 'perniciosi ;

Considerando come talora cosi gravi di­
fetti non siano stnggiti neppure da chi:
scrisse sÌ con retta intemlione, ma per,
lnancanr.11 di suffiCiente 'littitudine e di
serill preparazione al non faci le . assnnto,
segnì inavvedutamente le fune~te ormo
altrui· ' ,

Rit~nnto che sia urgente chiamare l'at­
ten~ione dei cattolici sopra questo male, e
nou lasciare iutent~to nessun mezzo possi­
bile per allontanarlo;

2.':(5

Le associa.zioni e le inse1'Z~oni sf rioevono esolusiva~ente all' ufflcin ~el. g!ornale, ;n viII. del~ii'~iioiiBiitii8ilo'ijltiioiljj,6iioiUifiidiiini;8iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliii

Le8uoaiilaioni non dhJd.ette
~hndubo Ilnhoof..tl,
li "" t'opi&. In tuttO il 'repo con"

e.lm:i'~'i.

ODora 60i. Gon~rossiCattolici
·lNI '1.'" AL' I A

~I'(ZZO d'Assoc!azione
~~--:...

IJo In. 9 I::1ta.tm Ilono '.. • L. 20
Id, flétné.tré • 11
Id, tdJi1filitre. Il 6
lo n'uiflle'. Il il

r:~1éto: anno '••' • • l, L.-82
IJ.<,.,-jdl11ié8tre :,':', ";: •• 17
Id. trlll'lèstre.·... • (I

La' Segreteria d,el Oomitato general~
permnnenré dell'Opera dei Oongrllssie dei
Oomitati oattolici in Italin ci comunica la
seghollte ciroòlare (N. 1933):
Ai Comitati regionali il diocesani, .ai

CorrisPQiidentl deU'()pem, ai DiI'ettori
dei giOl\naU e delle rassegne cattoliche
d'ItI\Uà.,· " '. , ,

Iltmo Signore,

Benchè pllre~chi giorn\\1i cattolici Ilb
biano già pqllbliollte,.in tntto o' in parte,
le de,liberàr.ìoiìi dell'ottavo Oongresso oat~
t,olicoitalia~o,clie ebb~ luogo in Lcdi
nelfottobre ti. s., tl1ttllVllt non'seùe erò.
ancora fatta l'edi~iòne' offioiale, che tutte
le presentasse nel..lol'o o esatto. Tale
edizione: escepra in' I fascicolo dfll
'3~ fiòVenibr~ d~lllost~ ,bòl~èttiQò, Il Mo~
I!l'nento Gat~olj()o, ~Il Ùomltà\~ ,ge~erale
pél'l~~)l.Y~te ma, o nìl,a còpla d,lt~le
fascIcolo ,al Qo'o! e OOrrlspondentl dIO,
cesani, e ililepl1 Icàiionì periodiche cat-
to'lièhe d~Ita\ia" perchè' possano approfit·
tarne a oonosceuza ,loro ed ,'altrui;:'

II OOmibtto medesimo si, O subito ac"'
cinto Il cer~arl1 mò~p di àttuare, quelle.d~­
liberazioni:'Intanto pnò IIlIÌlunr.IÌlre' che
siò alla' Sezione ter?,8. ilei Oomitato
scne ha seai) , in ',llrescia. ~ che si
,o ,aelle'ccse(iguardanti ,I:egucar.iono
il l':IS ,iiir.ioJie, di cominoil\rea nlettere a~
~~ll'etto quanto per questa'" parte fil I appro~
vato,e ,raccomJlondat,o dall'Qtt~vo Oongresso;
El',Plù 'deterullnatalÌlente 'per' la;' delibera-

, zionesegnata al R VI dellll' Ser.icno"B,
tre nominata nel seno dellll suddetta terr.a
Sezione una 'Ooullnissione di cinqne mem­

, bd, 601 ÌÌlltu4ato di porlaano con tuW i
, ùi~~~i idOnei all' istituire in tutta. l'Italia

l'opera per la" r.onseÌ'vazione della fedò
I)èlle scnole, Di tale Oommissione' O pre;
sidente l'avv. cav. Ginseppe Tovini ; e vo­
gliamo sperare che dappertutto Hi acce"
glieranno con efficace favore le cemnnica­

. zloìJi e le preghiere che esso verrà tacendo
a: quello soopo,
. CII,ia,mittmo ,Poi l~ più viva atten~ione
snll'altra deliberaZione dell'ottavo Oon"

, gl'esso aegl\i\ta al N. IV. nella medesima
se~(one Bo D'ottenere ciò'che in essa si
ilivoclt dipeude dalla sollecitndillo dei cat­
tolici, ciascuno secondo là parte snll, El
quindi pèrchOpiù presto si abbia sott'oc'
chic"qnaQto pelò essa si domanda e si

!S!

L'erede del,castellod'Evris

:Fabia1}o es~end,o .venuto a Villeneuve nei·
l'a~,enza di Gilberta, essa gli offri ardita­
qieIlte la .mano di· sua flglia, dopo una
lunga conversazione. ohel' aveva messa al
corrente di tutto ciò cbe desiderava sapere,

Il giovane s'alzò disoatto, poi ricadde
sqlll\. soa ~edia, stupito per. la meraviglia,
soffooato da quellalmpl'ovvisa gioia, muo­
vendo:le labbrasenza riusoire ad articolare,
un!l parola, '.,

, .:- 'Ebben.e, .,.- ripigliò la signora Ber·
t~~!)d, :..,. vi piace questo progetto ~ Voi
saPceteohenon siamo piilrioobicomeuna

'yolta ;I\v~te ragione di rifletterea)uqg(l!...
" Easa~iìrtidevl\ Il. il suo sorriso smentiva
l~;~l{e ::p,~roie: .'
,Non,~l è donna, per [quanto, pratica e"

poooromalltioa, ohe non ri~onosCldIBenii.

1l1ento,di~namodero,' ". "
Unvivoro~sore ,ooprl I~ ,froIlte delglo.

'l(a!)e.atrappàtQallasua estasi da questa
abile,frase"

43 APPENDIO:m - Ah! signora, - le rispose, - Ah!
ve ue supplico I Perohè uon è essa'povera i
Almeno dovrebbe a me qualche oosa, a me
che le debbo tutto!

Guardò la madre di Gilberta, tentò di
balbettare qualohe .altra parola di ringra­
ziamento i poi, assalito di nnovo dalla follia
della sua gioia, la prese fra le bra,ccia, l'ab·
bracciò a risohio di soffooarll\, e fuggI. . ,

Fuggi, e cammi,nò lunga pezza a traverso
il folto del bosoo, insensibile "ai oolpi dei
rami che gli sferzavano il volto, ai laoeri!­
monti delle spine,insoiente della oelerità
dBl suo cammino, ma seguendo il suo pen'

'si.ero, oui,la, felicità prestava le'ali,

Era proprio a lui, il po"ero abbandonato,
che si oflriva una simile speranza, quasi
una certezza? '

- Voi mi piaoete, - aveva detto la si·
gnora Bertrand;- noi andremo . sempre
d'accordo. lo vi daròmiafiglia, se rimoirete'
adotteneve, il suo consenso, e credo che
non vi sarà molto diffioile...

Una madrelegge sempre nel cuored' una'
flglia, sopratutto in un :ouore trasparent.e e
puro oome quello di Gìlberta!se soa madre

dunque parlava oosi, ciò voieadire che oapinere riconoscenti volaròn via, a, pas­
Gilberta l'amava. Essa l'amava! I passando, l'acoarezzarono con un lieto batter

Nelrepimento della sua felicità, gli parve dell' ali.
a~corg~rsi per la prima volta obei fiori l Egli riprese a camminare più dolcemepte:
spandevano i più soavi odori all' ombra di- I la buonacreatura ceroava di familiariz~~rsi

screta dei bosohi, ohe gli alberi albergavano colla sua felicità l Provava la. gioia e 'lo ,','
una quantità di garruli au~elIi; che i! cielo spavento della sua' ebbrezza, ~enza osar
era fiammeggiante di vividi splendori,.e tl'OPPO 1i credervi, ele soff~rerize dei ~uo c"
che, se tutte queste belle cose non e~ano pa~sato, ritornalldogli suo'lllalgrado'l\lla ';~
create unioamente per lui, egli poteaalmeno ,mente, amareggiavano'gli orli di quella'
goderne come tutti gli altri, coppa incantata,

Passando, vioino a un cespuglio udi il Rientrò nel onstelloesi ohiuBe solo nella}'!
gemiti di dI/e capinere: i poveri augelli camera ove aveva riuniti tutti gli ,oggetti ~~
volavano, radendo la terra, ritornando sem· 'che erano appartenuti a SUll madre. ':\(
pro al medesimo posto, e consumandosi in La seggiola a bracciuoli, -in legno·-8cq:l~ .'-/:t
vani sforzi. Fabiano s' abbassò e vide un pilo, nella quale la giovanesigno~asedil~a '
augellino appena nato,'coperto appena della abitualmente, era anoora davanti a.loami.
sua prima lanuggine, di~enare lentam.ente netto; più in basso eravinn cu~oi~o,di )1
la te,stolina cogliocchi ancor privi di luoe, tappezzeria, ultimo lavoro del1e,suedit~ <:~
e ,la ali à.fornite .di penne, soarne,'"

- Ab! - esolamò il giovine, - tu pure Gli specchi, offuscati e macohiati perYu","J'l
'sei. un abbllndonato! .Ma Dio, ha .di me midità, riflettevano. immagini confusecom~;,.;~j
piet~ ed .i08alvo te! . . spettl'i, ma essi avevano riflettutonn tempo /?i

Racoòlselil bestiolina oon jun deliCato quel' volto sofferente ed amato; .,;, ".,
rignardoe cercò nel oespuglio, 11 nido'era . (Qon!inua) "i~;
diligentemente nasoosto, e quando l' .ebbe ' . ,', ""'/cY
trovatò, quando ,l' i!llpr,ud~nte fu posato)'i- R01\'.lEO MA NGONI
cino ai suoi fratelli nella fragile culla, le (Vedi avviso in quarta pagina)



Duo parole ad un «ferraveoohlo.
Ho letto ieri lIel n, 271 del Cittadino

Italiano la critica. chs 'certo. ferravecohio
fece all'articoIoche llprof. Vittorio Franz
dettava, in seguito ai ti'eesperlmenti di
canto .fermo armonizzato fatti qui In diocesi
nel p.p. novembre. In quella critioa il
fcrravecchioe vecchio buo1lg!tiJtaio, disse
delle belle cose; ma ne disse pur di quelle
che non si. possono lasclare senza osserva­
zione"

mprimieramente il signor f~rr/lvecehio
asserisce, che il complanto.mons. Tomadini,
interrogato da-lui più volte su questo ar­
gomento, cbbesempre paroln. di 1'tlOCO con­
tro l'aollSo di armoniggare il oanto-termo.
- Ohe mous. Toma'dini .abbia avuto parole
di fuoco contro certi. strimpellatori d'organo
di mia conòscenea che, pretendono dì ar­
monizzare .ìl canto litnrgico secondo le re­
gole della tonalità moderna e senzaneppur
conoscere i .pniml elomenti della tonalità
antica, concedo: che poi sia .stato .coutearlo
alla retta armonizzazione di detto canto, lo
nego.'E·in ,proV'u, sebbene chi scrive non
possa vantarsi di. esserestato amico dell'in­
aimenticabile maestro' civida!eBe, 'può però
dire che il sig. ferraveccltio assai pocòcono­
,Sl:e le di lui opere. ~on solomone, Toma­
dini armonizzò; il, Lallda Sionper StiO
studio, specialcprivato, ma armonizzò o­
ziandio per il pubblico.il Credo della,Messa
degli Angelipromi"taa Nanoy a tre·voci
d'uolllIni con organo adlibitum, e a tre
v'oei d'uomini, scoperte il 8anctlls della
Messa stessa e le melodie delle lezionidelill
settimana,,santa. A quattro voci ineguali
armonizzò i Vesperidella B. y. per lacon­
sacraziouedella Ohiesa di, Treppo grande
ns11871: a.quattrovocì d'uomini gli otto
toni dei Vesperi col ,Te Deum; .RIi inni
Iesù Redemptor omnium, Crudelis Hero(lcs;
Ave ,maris steUa, .'. O gloriosa lJirginum,
Sanctorum ,meritìs'; l'autifona Gauaent in
còelis, le quattro antifonetl nali dei Ve·
speri, i coridellJfis~~er~ pnssrggiato, Ognu.n
vede a;punque che I Insigne maestro fll CI­
t"tonlOltoa .spropositoti! ,difesa della tesi
cne il fcrraveochio vuoI sostenere nel suo
articolo.

In secondo luogo farebbe quasi ridere,
quando, sul fInire tieI suo articolo,dopo
aver detto che "Buberl chiama un male
l'armonizzazione del canto-fermo, al signor
/erravecchio, alzando con aria ,maestosa, la
sua fel'u\!l magistrale, minaccia il prof.
Frallz i1"finimolldo, .se mai, egli volesse
tentar di. introdurre nel FI'iuli un male'sit­
fatto. E sapeteperc,hé1Perohé (sono le pa­
role del ferraveochio I (ra i nostri sacerdotI
e cllltori del ollnto l'ermo-genuino troverebbe
serii e v,denti oppositori,

Premetto cne non 110 .sotto Rli occhi il
Magister choralis, e però,devo credere III­
}'articolista quando mi dice che ,l' Baberl
cniama un male l'armonizzazione del
canto liturgico. So pel'altro, e l' ho
veduto piùv,olte, cne I: H.borl stesso
nel suo JYlàglster choralts ha stampato
alcune reRole elemeutari per, la detta ar­
monizzazione.' Ma, se l' armonizznzione é
un male, perché l' Habertha dettato quelle
regole? ARgiungo pure che, per quanto
io mi sappia, tanto, nell' esperimento di
Moggio come inqueUo. del Seminario, il
signor Franz viÌl entrato .come i cavoli a
merenda; e quindi, romEendo unu lancia
contro di lui, i! (erravecchio non, ha fatto
altro che Ulla bravura da Don Ohisciotte. Ed
ora veniamo.al qltÙt. ,'. ' ,

Oome mai'il signor ferravecchio ebbe i!
coraggio di stampare che. il Franz trove·
rebbe fra t nostrI, sacerdoti e cultori del
canto·fermo serii e valenti' oppositori? 8erii
e valenti opposit01'i III Ma quei due epiteti
serii e valenti, premessi al sostantivooppo­

.sitorii, suppongono che' in Diocesi vi sia
stato e vi, sia, tuttora un buon numero di
studiosi del canto Iiturgico: ebbene, mi
dica il signor ferravecohioquante sleno le
Ohiese del 1l0stroFriuh dove, fino ad ogll,i,
sLsia interpretato, nondil'ò bene,ma tolle:
l'abil.menie il oanto,fermo? Ohi' scrive ha
dovuto in varie occasio,ni essere' presente
all' esecuzione' di det.to canto in quasi,tutte
le Ohis&e della Diocesi che tengono i libri
corali, e dappertutto l'ha' udito strapazzare
orrilJilmenta. So anzi .c1i due o ,tre Ohiese

, dovei cantori incarìcatidolla ose~uzione non
conoscevano neppure gli, otto tO,ni deì Ve­
speri, ed aitri che non conoScevano né la
scala diatonica, né le duechiavi del canto.

,Altro che dolci sfumat'Ul'e di voce, altro
cholibertà di movimento l Dove sono dun­
que, i seriie valenti,oppugnatori, se il canto
ht urgico si trova in, tale stato?

Oh, confessiamolo a nostra vergogna111
canto·fermo in DIocesi fu troppo trascurato,
e dal pas8ato secolo in poi fu posto sempre
all' ultima del libro. /::le si ecoettuano i

sua fondazione in modo parti'colare, Alla
mattina alle ore' 8 114 "arll celebrata III
S, Mossa dopo la quale futa seguito il canto
d~1 TedclIm

'I'er.uinata la S, ~llssa j ;'ocl tutti sì m­
dunerunnu uella sal> della Ohi~sa di San
Oristr,fOJ,),statll gentilmente' concessa por
lo elezioul aunual],

Nel pomRriggio poi vi sarà nn mcdesto
cnnvogno frateroq fra i SOCi sll'ssi.

varietàcasa eCose di

A me ,~ica - Il colmo aell'lI1nerica.'
nismo - Quattro giovani operai di Pitt­
sburg. (Pensilvania) hsnno preso sI gl'linde

. interesse,nel famosoconftitto Stanlcy~Bad.
telet, cne 'hanno deciso di recarsi .II loro
spese neU'AI'rica, por fare un' inchiestll8u i
posti. lilsslsonocollvinti.che ledifficollà
di una spedizione· uelèeutr,)dell'AfriClI
non. sono cosi grandi come farebbero sup'
porre le relazioui di Slanley e dei suoi

-compagui, I quattl"o audaci operai hlinno
già raccolto la somma necessaria , pel 'loro
viaggio, e fra pochi giorni salperanno da
New·York.

Belgio - Per lo sciopm'o generale
-A Bruxelles il partit' operllio'eontinua
a lllvorare per, promuovere uno sciopero
generale.

Il fondo di resistenza aumenta tutti i
'giorni, mercé le risorse inviate dall'estero
e mercè sottoscrizion i volontarie,

Gli operai delle provincie, come que!1i di
Brnxel.1es, hanno acconsentito' ad' una rite·
nntasui salari a profitto del fondo ,di re·
Biltenr.a.

l:<-'faneia- Il freddali Parigi,­
A Parigi fa un freddo .straordinario' con
gran gioia dei pattinatori. Venerdi mattina
al all'colo il termometro segnava 17 gradi'
sotto zero; e alie 4 del pomeriggio dello
ste8s0giorno; 16 gradi. A Rouen, città, 16
gradi; a 19 gradi uei sobborghi. Dal 1845
a q,uèsta parte, sola una volta, nel dicem­
bre,1859 li é 'constatata una temperatura
più bassa: 21 gradi;

r1.'urehia - I Domenicani egli
stud~ biblioi - A Gerusalemme i PP. Do·
menicaui hanno fondato nel' loro 'convento
di S, Stefano una scuola pratica di studli
biblioi. Il programma di questa scuola si
svolge in un anno. Oltre glistudii di ese­
gesi, 'di archeologiae di lingue orientali, si
faranno passeggiate archeologiche presso
Garnslllsmme due volte alla settimaua, e·
scursioni di dUe. o tre giorni uua volta al
mese; viaggi più lunghi due volte all'anno.

E' una istituzione ,importantissima che
riuscirà di somma utilità al Olero, special­
mente a chi si dedica all' insegnamento
della S. Scrittura.

Per la stampa oattolioa in Friuli
M.n. D, Agostino Mattioni coop. Buia

lit'e 4.
, M. lt D. Giuseppe Bulfoni ooop. Buia
lire 4,

Moos. Antonio Dentti L. lO,

Sooietà. oattolioa di mutuo soooorso
in Udine

11 giorno8 dicembresacro aH' Immacolato
Ooncepllnento di Mal'la tll:l., la Sooietà cM­
tolit'a udinese feeteggierà il primo IUl;tro di

Il Proposto Parroco di Oggionno pro­
nunziò un breve dlseorso, col quale dopo
accennato, alle virtù dell' estinto, concluse
invitando a stendere un velo pietoso sulle
persecuzioni che lo addolorarono e lo tras-
sero' alla tomba, .

Fu . organizzato un treno 'speciala da
Como, d'andata e ritorno, per quei Ooma­
sehì che vollero alsistere Ili funerali del
loro vescovo, JI treno si componeva di dieci
carrozze, lutte pione.

Alla famiglin Nicora sono Riu nte 1'1I01­
tl,ssime leltere e telegrammi di condoglian,za
da Roma, da Corno, da Milano e dalle DIO­
cesi ìombarde,

Spezia - Un capi/flno coraggioso
- Ieri l'altro Il sora, a Spezia, presso ii
porto, sorgeva fierissima l'Issa tra Oampi
GIuseppe d'anni 35 da Ferrara, e AMo­
nelli, d'anni, 45 da Lugo, entrambi faecht­
ni. II Oampi, che riportava una ferita alla
tellta da un colpo di pietra lanciatagli dal­
l'Antonelli, dato di manoul coltello uccì­
devà l'avversario. In quella passava di 111
il oapitano del 26 reggimentodi artiglieria.·
oonte Giuseppe Losta di S. Sofia e corag,
giosamente si alanolò pel' disarmare il
Oarnpì, che, ferito l'avversario,' coll'arme
insanguinata minacciava i passanti. Dopo
violentncollutazione,in cui il bravo capi­
tana riportò una ferita alla mano, questi
riuse! a disarmare. Il Oampie a consegnarlo
alle ·guardle municipali accorse al' ta!fe·
ru~lio. ,..,

La folla, all'atto coraggiosodo\ capitano
Losta gli fece una-viva dimostrazione di
simpatia."

'l'orinò ..-Un'Espbsiilion6 perma­
,nenfe diarchiteitu'rll-'. Il' ministro'BoSGIIi
vista, labuoniBsima riescitadell'Esposizione
di architettura ,testètenuta a Torino, ,ha
incaricato. il Oomitato esecutivo dell'Espo­
sizione stessa, di studiare la pOssibilità. ed
il modo di organizzare in'rorino un'Espo·
sizione permanente o Museo di Acrhitet­
tura, procurando intanto di trattenero a
Torillo tutto quello one si potra degli og­
getti esposti attualmente.

IL bITTADINO :lt.rA.LtANO~ - .
~'--~-----~T----:""--------'-----~-~"- --".

,;_. Lll si prega quindi a volar ditigarll Il Luoiani al bagno di Nisida
'lilla. sottoscritta Presidenza della Società -----

Operaia.Oattolica treviglana, od al suo II Picco pubblica una luuga raccoltn
Segretario, quelle' persone appartené~ti di notizill sulla vita che mena il IJllcianl,
alla sua parrocchia, le quali fossero decise il fanìoso ex-dèputllto ,implicato nell'ns.
di recarsi in AmerÌèJ, Ililinchè possanori-, aasstnlo Souzoguo, al bagno di Nisida,'
eevere opportune informar.ioni sulla scelta Egli è malandllto di salute per III 'vec­
pi~omeno conveniente del paese, a. cui chilI inferlnità polmonare, cn'i slllggiungono
inUirizzarsi, sui mestieri o professioni me- ora duo tumoi i addominali.. Mangia con
glio retribuiti e sulle condizioni del siag- appetito voracissimo, aumentando il prauso
gio"oude sottfllrre gli emigranti alle ma- coi cinquanta centesimi che si pwnette ai
novredispeeul,ltori ingordr, galeotti di spendere del proprio. Questa
, Ove la S. V. non potesse incaricarsi di spesa la trae da .venticlnque lire che gli
tale piètoso ufficio, abbia .la bontà almen.o manda Bettero mensilmente, '
d' iucarìrare una persona adatta ad assu- Degli 800 condannati egli porta la ca"
merlo, scegliendola possibilmente fra i suoi tenameno pesante" composta dicinqne
parrocchiani. maglie. _ Sola plìnizione ohe gli si in-
t'"1ionlilensi~irispetloso ossequio fligge è la privazione del .pratlzo, ,e ne
--.mUa S. V.i1llustriss. c Reverendiss, toeo~ una ultimamente per ingiurie scritte

Il pr~s. LUIGI OLIVI contro il Ministero.
ILvicepree. Giusel'pe Dall'Acqua Il Luclani è ollrllntis~imo della toletta,

11 segr. 8cabia Antonio si mantiene superbocontllttij è irritabile.
Ai MM. RR. Parrochi e Curati Non porta i1bèrretto ptll'llon ti)glierselo

L, ~ Stntisti"hedell" Emigrazione Ita- quando è lIlla prosenzadei slloi capi dello
Q v.. stabilimento. Studia, trII molte cose, l'a­

,liaull inAllierica, mostrano, pur troppo l strouomia, dlcendo erronea la ~cienza di
'collaévidenza delle cifre, come le Venete Newton.

Novilloiofignrino fra quelle d'Italia, éhe Quando ebbe il nuovo Codice disse:
diedero fiu quà un maggior contingente «II mio amlco Zllnardelli mi ha nlltndato
di, moigranti. Questo esodo di persone e la prima copia 4101 suo inOIlUmento,.Ve­
dU!l.m19lie, che IIL miseria costri~se., ~d dendo che col nuovo Oodice è esclusa ,la
abbandonare, a torme, acarovane, Il patrio possibilità della liberazione, si abbandonò

, ". s~olo, allettate. da un~ malton~at~ speranza alle maggiori escandeaeeuse. ,
dlpo~er, sot~o.'altro Cielo, mlglJor~re ~!\ Passa molto tempo a"mmaestrandp dei
propr.1I1 cOlldi~lon~. è ~osa per CUI ed IO topi, Allevava un pasderotto che llngiorno,
e YOl Ve~, Jjr. CI Sentimmo troppo. spesso I essendo pii)' irritabile dol solito, schfaceiò.
strlng~re Il cuore dII grande amareZza, I. Poi pianse luugamente. .

Più volte vidi io stesso spuutare sul \' " ,
ciglio di qualcuno di Voi le lagrim~ all~, .,.....,.. A
narrazione della partenza del SUOI cari ITAJ,-i-L.~~

,parrocchiani. Quelle lagrime erano figlie , . .
dell'amore e della compassione; perc~è B? ~o ~ n.a ~ .GinquantomiZa li~e di
ben gillstamenteda Voi si preyedeva (CiÒ camblalz fal~lficate. -. ~I ~oto forDltore
che d'altronde nella più parte dei oasi cav. M~gnant sporse Ieri ,l a1troqn*!rel~
viene COnfdl'mllto da una desolante' espe- contro Il suo e.x-ca~sie~e, Augusto Bovoll,
. " ,', '. ,t" l" per firme false IO cambiali, per una somma
~Ienza) che, CIOÒ/ .quelle povel~ anllg I~, di 50,000 lire. Il Bovoli avrebbe fal.sifioato
Ingannate ed utll1/.zate aproprlO.vantugglO la firma del Magnani soontando le cambiali

• da ayidìed abili specuhl~orj" avrebbero pressonegoziantie banchieridellaoitta, Gior­
presto trovato colà lo sconforto e hL delu- ni addietro si trovava a Lugano" E'strano
sione; con, grllvepericolo.eziandio di, d· cne la querela siasi data ieri i' altro, la·
~laner prive forse per sempre, di ogni Bciandogli tutto il tempopossibile per lafuga.
aiutoreligidso~Oredo quindi, che . anche Genòva _ Filrto audacissimo, _
~ Voi riesciràdi consolazio~o Il sap~ro, Si ha da GenovlL in data 29novembrep.:
com~nolcamP9 d.el\~O~leSao~ttollca, Stanotte,mediante chiave f~lsll Audaci
nel quale'secondo.1 blsogm sorgono, .sem: ladri penetrarono nelOorpo di guar~i~ che
prenuove oporo, }Sl)lrate dalla, canta di ,travasi in piazza Oavour - dove al gIOrno
GesùOristo o dirotte al beno del popolo, stazionano delle guardie municipali - e di

. sia. già sorta da poco laIstitllzione, dllll~ la ~edia~te, un' apertura quadrata, di 70
quale, per mèzzo dei sUùi rappresentanti cen~I!Detrl di lato. ~euetrarono negl~ uffiCI
di, T~eviso vi viene dirotta la. sllesposta del~lmpo8ta"muUlclpale., La,s"!ura,lono la
Circolare ; che ~ià benedetta dl!>l Papa ea8s,a fort? c~econte.~eva 4300,l.'ro! Importo

" 'd' t t' dello esaZlODl della gIOrnata d .\Ori. Mera-
ha Il: s,anto. scopo. ,I pro ~ggere perq~an o viglia l'audacia e la sicurezzadell' impresa,
può gli emIgranti ~t!~hlllll sotto Il ~nphce .La oassa-forte fu trovata' stasera scon-
apJletto morale, religIOSO ed eCoOOIlI1CO. quassata.nel torronte Velliuo 'pres80 il ai-

Quando adunque-qualche persona o ta-I mitero dì Staglieno. .
nIiglia delle vos.tre p.ar, roc.cnle, ad on,ta del Oredeslch, e l'abb,iano, trl\8portatll su un
vostro contrarioconsiglio,f?sse giàr.isolut~ carro ,di lattivendolo, .
di trasportar le sue ,tende III .America, VI I _ Arresto im1Joriante, - Venne arrestÌlto
prego di caritatevolmente adoperarvi per. un cocchiere cne crede81' complice nell'QB'
m.ette,rla.in., re"la.zio,ne coi R,apPI'~sentant~ l' las8inio ,della SignOra..oarr,anodiMiI,a.no.,.
de'Ila snindicata Società Oattollca, da), Il coccniere ln questione era conosoente
quali l'emigrante potrà aver 111lIli,ai~to~dell'assassinata:La .sera de.l giorno in cui
oonsigli, informazioni e raccomandar.lolll \., fu consu, ";l~tqll delitto, ,eRh par~1 ,p.er Cfe·
çon SllO grlllldissimo vantaggio. nova coli ,mtenzlOne d Imbaroarsl per l A-

, , . I merlca, In segUito venne arr~stato, e verra
Oolgo volentlen anche qnosta, occa- : ricondolto a Milano,

sione per angurarvi saluto eprospentà nel I M'l l ti' 'l' d' l , d'S' ' l uno - lInera,t e,vescovo ,I
Ignore.. . l COli/o. :..:. Sabbato ebbero luogo i solenni

TreVISO h 27 novembrs 890, funerali del defunto vescovo di Oomo. Fino
t GIUS. Vesoovo di, 1'reviso dal mattino il cortile del PaJazzo arcive-

--_._.__._-'--- scovile era gremito di membri di con(ra-
'PreeeSSll Mandalari-Uenzotti ternite e di associazioni oattoliche con una

____ ventiua di bandiere. Sotto ilportioo c'era
un m0cl"sto carro funebre di primo ordine.

Telegrafano da Reggio., Oalabria che Fu. formato il corteo oho sali per lo soa-
Ieri. è terminato i1pJ'oce~so Mandalriri- Ione al piano superiore, e, per il porticato
RenzettL del primo piauo. sfilò 'passandodavantl alla

La senten~~ de! P(etore. dichiarI!' pr~· capp~lIallrdenteove, era esposta I!lsalma
vMa .l' iillloeenza e r onestà della maestra . di, mons, Nicora,.scelldendo per l'altro

" Renzètti. [fatti addebi~ati al Mandahlri scalone.
;risultìlrono tutti provati. Lodeposlziòni II corleo mosse per piazr.a Campo Santo
,.delconsoleBerio risultarono schiacoianti e; fece Uil ampio giro distendendosi per

, .M di' Piazza del Duomo: era cosi lungo che,
per an a arI.. mentre i pt'imi entravauo iu Duomo, il

Giuuse un dispaccio di BOi'io ,che si carro era ancora davanti alpalllzzo Boc-
· .scusavadi non poter intervenire al pro- coni. Notavasi il capitolo di Oomoe qusllo

r,essp, .0 alludendo a Mandalari lo chiamò di Milano; oltre i seminaristi di &1ilano,
· u01f1O turpe! Si fece una vera ovazione erano'veuuti quelli di Oomo. .
.. d.i .simpatia alla signorina Renzetti. Anche Subito dopo ii caro funebre,venivano j
· gli' avvocati di Mandalari vi si associarono. parenti del defunto. .
.. ' ·Unò fra essi - l'avvocato Camagna - Quando la salma fu tra8portata in Duomo,r:-. strinse la mano della signorina Ren- furouo spalancate le porte ed in pochi
/:t.'etti dic,hiarando in presenr.ll dì molti te- istanti la cattedrale si riempi di gente.

. 11 feretro fu trasportato sotto un elegante
( sfiOloni di riconoscere la com Pleta onora. tempietto., .
'bilità e ofrendole anzi un posto di diret- II coro ora parato 1\ lutto.
Mice in uo' convitto femminile di Reggio. Alle lO e tre quarti. cominoiò l' uffioio

i: l, Come si sa, il prof.Mllndalari era i! funebre. Alla bara diede III' benedizione
";,;':, !beÌliaminodel Ministero degli esteri, ed, mons,Olllvi ;oelebrò il patriarca Ballerini.

/eglicteve alle protezioni di pezr.i grossi Dopo il rito funebre in Duomo il corteo
sc, non fn tìgmduto prima. d'ora, si riordinÒ e si aV,viò al Oimitero, dove, la

salma del prelato é stata deposta' nel Se­
polcreto del Oapitolo Metropolitano.



Totale spese L. 1220,60
--~---

Utile netto L. 46,95

:ULTIMEtioiizrE .

..,..,...-'_-..-.-MR.. ..,
Anronio Vittori g~r(IDtè, rll&ponsabile, .

.J!'e.r . gli alle"atori di besti.ame
l'eÌ' opportuua notizia. degli allevatori e

lIegozisnti di bestiame, ai Illforma cbè l'i.
K Reggenza di Klugenfurt, ha disposto
che sia tolto l'obbligo d.ella visita sanitaria
al bestiame cbodali'alto Friuli si esporta
l1ellaCarinziu. Edhll. fissato per talo im­
portazione lo dogane di Manthen e Pontafel
nel quarto martedl dlogm mese.

Pel,' ubbriaohezza
Venuti Giove.nni, d'anni 70 cflntadino da

TIdine fu raccolto ieri sera dalle Guardie
di P. S. iu Via Gruzzllno in istato di ma·
nil'csta e ributtante ublJriaobezzll e con
ferita lilla testa .riportlltl. nell8 caduta. I!'u
atcompagnato ali' Ospitale civile ove venne

Una tortl.llma. bufera di neve medicato e poscia fu rinohiuso in oamera
Sorivono da Pontebba alla Patria: di sicurczaa. ' ;
In questi giorni abbiamo I~VUtO una forte Il pala.so d'un giornale

bufera di neve quale non si vide mai. P~r Un palazzo Ili diciotto piani, che costa Nuovi senatori
quarantotto oro fu sospeso completamente dieci milioni di lire italiane, e che e co- La: nuova infornata' di senato~ ne (
il servizio ferroviario. l viaggiatori S'lDO struito da un giornale. e- un avvenimento prende 64, fra i quali otto'proteélipri,e!l:
rimasti per dungloru! bloccati senza poter in America, dove pure vi sono tante oose ma.gi.strati. .' ';' .. ' ,......'.:, :.' ....."',
an,!arè nè avanti, nè indiotro, e' i tre.. ni. ~andi e meravigliose Il giornale è il New E .. ,

. . '. . I ècoll.lcuni nomi di' ,n'lo"l' sAn·a'·'rl·,.' lastettero pJr molte ore formi lungo la linea; orTe World: e Il nuovo palllzzo che sarà " Q ""

non riusoendo neppure lo spassaneve a inaugurato fra poco, e alto 350 piedi, ossia cui nomina sarà pubblicato. fra breve. Fra
sgombrerla, è maggiore del ponte di Brooylyn,. della I professori, oltre il O~rdcieci, vi saranno

Oggi sono state ristabilite le comunìoa- statua dellu Libertà, del eatnpàntle i.della Flecchia di 'I'orino, Tololllei e Turllzzi/,., , di.
~i()ni, ma essendo i binari ingombri ancora Trinity Ohureh e della Cattedrale d' ogni Plldov~, Oapellinl di Belogna, Mllrisani dF"
diceva, si deplorano molti sviamenti di altro edifizio di Nuova York; la porta Napoh. 0\\
carri e vagoni, fortunamente però spnzad' ingresso in Park Bow e alta 78 piedi. Fra gli ex.deputati: AgIiardiG.,,;B.
alcuna disgr~zia. la facoiatadivisa in tre plani e la torre- Briganti-Bollini, Sola.., B.accelli.Àugustll,

cupola si prolungra' 160 piedi ciroa -
Da.ll'Alto Friuli suddivll in rrpiani ~ avendo il diametro Fornllcillri, Bonvicini, Indelicato, Breda.

Egregio Sig, Direttor•. dolOltìadinoltaliano. '5Q piedi. Fra I diplomatiìJ!?'Nigta,,'Fè d~Ostiani;"'~
Quest'umile mia di concetti e di forme.èdl. Le grandi fineatre.·esterne comprenduno tra i prefetti"Basìle, Oale\ld~; tra' •

rotta ai eignori uccellatoriper oònfessar loro per, la. ml\llgior p~rteAue piani, perchè sono gistratl, Pagano,. A.rnq,~ld,'V:pl imah
. un', mia ignoranza e farne l'ammenda, .Internamentetagllate 10 due. .' • Sar~~n~ pnre.nilmioati 'rl 'I

La mia vita fu .empre tutta ca.a, campo e j<J' nella torre ohe sono gli uffici direia,; Bastogl,ll marchese lilla ! [ID
chiosa,.eco.\:' l'avrei eontinuata :« chiu.a.•e zione, il' focale peì comp1sitori (con ampi N~groue ~i Genova, À viv~, '" )l.~tlni",
nuovi bìsognl del viver civile e aoclaìa non' fioestr~ni tutto all' illtol'no) il ristorante per G:.'.ne.s,tr.elll.,OrJ!1.ndo." F~.'. ~ f),•.~••..••, ••'.'C',Oi
mt avessero spinto'. ultimamente nei pubblici gli impi.egati del gio~nale;. '~piQ~tI;rl'eìiO .. _'''' "
uffizi,Rulle piazze; sul mercatienelle 'pUbbliche im.m.·ens:. ufficì per. 1.am.mlDlstrazlOne, le Soeialista~spulsodalla Germania
adunanze a contatto di-persone d'ogni .cla••e, i" ..... . t l d' trib ' N' h' d I
dove udii parloro.u tutto ed inogni.~p,.o:dl tiserzlOnl a pal!ame\lo, a IS rl uarone jl •.•le'ren U1s,.. ,eput~to ~ocil\lls,ta ~Nldq§e.)
reIigiono(.' intendo) e di poHtioa,di beH. let' la spedizione del itiop'nale, nella base Vi) è:'atrivando' ~ Bialtlteld' 'per teneni 'llllll"~Ifu'
tere e'. d'arti, '..d' indu.triee . di oommel'eio.. e, <llÌmacohinll Illotrrce. della forza di 1000 ferenZB{ frlllrr~tato. Gli'sl'riìllase un or­
cib.che.mi.toccaVa più d~vvicino.'anch...di a' 'caVilli!, la maccbina per gli 880ensori - la dIne di espu,lsi~ne e fuaccomnllgn,lltp .1'1
gricoltura..Di più vedendo, lulle tavole dei ' "officina per la stereotipia dolle forme '7)~ confine"'''~',:r;d',''
pubblici ritrovi, molti giornali. liloggèva'con 'dieci mlicchine quadruple; ~ella forza' di
febbrilecurio.itll. E,qulpuromi.i pre.entavanò 600 cavillii che stampano il 'Wqrld -la, Pe.rohè-Sbarbar.ouo.n f ll..,oom.prell..o ,..•....,."su vari punti ideo nuove e nuovi apprezzamentI' b' l t i h 3500'Id' Il'
<li fatti,.~anne.si,a qU.e.ti o a.quelle..con.a••e., ,macc lua e et r cs, c e serve e.. ." ampli e nea.D1nlstia...... " ...,.:~.:, ... ,';.<i
veranza.ed arte .0rpr~l\denti proposte di miglio.,. ',"':':quattro ascensori pnoumatlci perportn.re Nòn fu' compreso nell~ amnistialo, ,;;,'1
l'amenti materiali " .morali. oh .pO~QJII cartu. . ' .' Sbarllaro, perché si coota dì fargli la gra-
istruito e di fede, non .apeva .li: l'i' ',.:, Gli ai,triundici piani sono adibiti 'ad uso zi~ dop,o ,qlltllche t~mpò dall' a!l&rtl1r$ 'iI.ellà·

'gettare; ma .balordito ed incer . .ame JIi' uffici.(in n'nlllero di 150) quasi tùtti af·, O", '{'l''I'e' r"."""" .. ' .. . .. '. . ,.','"
diceva: in 'tale ètalo d'animo for.e ~roÌlo' fi t t' " "
Adamoed Evaqul1ndo venne loro offerto il bi' . t Va}' . '. ;. .. d····· ; . 't' . ]JcòÌlOIùieprogettate
blièo pomo.' Nòn dim.nticava però mai, che fini sono 1 ascensori: ue pel oomposl ori. '. >. '." '.' .""." ...," "i', ,.-,
dall'infanzia, ilmiomaestro, uncbravo e Duon 'tipografi; uno, cbe parte dal piant~rreno,'e;.i Fra .leecoQomle obeai alanno iescogi~",
prote; in.iemo oòl re.to, ln' avova 'puranco im.; !lenza fermarsi, vadirettalDente e, a tuttlLta~do; dicesi si pensi, "n.\l'·abolizione ,,(Ii..
pros.onella. mento e nel etlOre un eterno. ama· velooità in redazione, (dioiottesima'·, pilìilO). ';alclIn\ provveditorati agli stutii "6 'di'areòili'''
bili••imo modello ',che dolla .mia vita e delle riservato esolusivamente ai redattori e"iIi" 'distretti' ileI' 'Veneto .,', ',.', ".,.~
virtl\ morali m'additas.e .olidamente l' origine, ·re.-orters, tra' per i. locatari degl. i uff!ci. . . .' '. . 'i
il perchè, le norme od il fine. '. '.' :t' Cosp cui do i

Udi..va··donquo m' ac.c.o.to· a.1 mio proposi.t.o.e Il giornale deve la ~ua .. prosdPerità aun .. per la cura ~ella tunb'ercoloSi'
l '· ., . l' I h r Il t I UO. inOIl GiusepDe Puhtzer.n r~ IIttor.e ilapo '., '.. .'. . . .. "'.
.~~~er:,oru~aDlde\ep~et::ntiQ::~liu~nll~~~rib~r. eH dolonn"1I0 èock~rill .elo assistono, ciII: Oltr~ il mllioDe'di Blèicbroeder" è sì&t~"i
tura...!l••i, .i ripoteàdovunq"e eda tutti, hanno aO.U.I.IO.. pe.l. p~oprlO..d. IPar.t1m.ento

c

. - •• 1.B..,gn.or.I. , . dt.l.Oa·.to.·u.n te..rr.en. o..peril gr..a..nde lr sanatorio:di.tl'utti gli uccolli inR~ttivori, per cui le piante B@hard Smltb, Dou~las A. l,eved, Elgle~t~n, Koch» a Lichterfeld. '.
:~e~tr~~~:~ièaf~~~~~~ ~ibuo l':e~ii ~~~:llf·~~~l~id ~~~l::,. Oal, Haney, 11,doU' M..Welll, \"Siln~'mi"atiòggi: dliiJ'eòll~gh'i
non., vodono e non .ono. S,a guol'ra dunque, i . , . d' .. , . e' dd' 's i me tore di Filadelfia Dlxon, a· 'reclama
Si.pr~.~g.ui.v.a.., a.!l'1.i. u..CC.o.I.. la.t?ri., s.''.'..n.v.o.. chi.l'o... I.eg.. gi ' ".Il s~r5~.zlo I ,rep

.
p
.. rt.r..9.N au·.t

l)o.:~ 30 ,priorità del. metodo .di; guarigione
r.~.s.t..~..l. t..t,l.V..e•..·.. de..!. ..!lio.<1.' " d.e.'.t.e..mp.

!J d.~.ll; uCc.~I.~a.• , , S?gu..N
e

: ' repor ~!.8 ,Il r. u.ove. '. or.{. '. ' biùicùlil.si. Portana dell.a Tinta' la q
glOne.,:,·.~ ....mpedl~ca, magari'Poel' allnI,la.cac?,", !1l~ruova,.,J.erseY"'··"i'·"" r ". fi' f .. .' .
ma .,provveda alla re.tauraZlOne o •• tuteh la Corrispondenti> lO in Washiugton,.,..uno ... ' nora .U. Illl<lttatallloitanto lU alli .
con.er~azio!,e d~i vol~tili. I?, co!,fo••o il ~oro, ìn tutti j paesidellli:§t~tiTIni~i ~ \Ìnolo: !:', J!afiaccolatall. Içdch. è, !ima~~atn'. .
anc~e mv...ta ~ un m.o~peclale .nteres.e; cre- tutte l~ 'capitali d'Europa; '.' . dicembre. Sarà UtlD. 'dnnostrlt7.ltlne unpo-
4et tJ e prote.t.. come s, voleva.. j); perché,non ..•.. ... nl' .' 'b ..··1 d"" nente '... ' , ..
credervi1Ade••o. diceva••i. cono.go ben,i.$imò· . ~iIono~ar~ s<Jno S8 pllceme~te 8. Il 0F1-, :., ., c' ... ,.... .,.,...... .,,)
og~i p~nto. del~a .uperflciete~re.lreeo.n,n,ume: IIVI: bastI dITe c.he le s~es6 .d~ redaZIonei, ,;J;'~.i f~~~rtCD.~o.p.~i ~I!',~l~~,. .', \ ì \
l'alI~h .ab!tan~' del !!lobo e " pr~dott,1 ~atur~l! olt~epassano, e dI molt,), 1,1 mll~one .di. doI· Glollttl ha,uo,rpinato'iina,;tlO'IllnisaioUII
ea\·tlli~lal," .1 .speClli~anc gh ~mmah e tuttJ I !arl all'anno, vale a dJre I 5 mlltolll·dl !I~e centrale. per ID. rìsolt17.ìollè:iiéi ricI'rai contr"
rapporti t1a loro e COI vegetah, e, se da oltre Itllllane. '. 'd""!" '.' . .' '.... . ,.
tre mila annì .i potè diro di eono.cere tutti i . '. . d'" l gm lZll del comItati pefltahs.~Uaè .pro~,,,
volatili del cielo, oertamente oSgidl .arà .tata II Wo~ld ha u~a tIratura me 11\: dI ~OO ,duttività 'giornaliera, .delle fabbriche di I
compilata un...tatistica almeno appros.imativa mIla copIe quolldlllne e l~ ediZIone ~ome-' "t 't d' .' t . l"~
di tutti gli ueeelliohevivono nell·.atmo.fera 'nìoalecònta s.empre non meno dI 30 pagine, SPI~!?, non illUDI e I IUlsura oreper;e.'"
che circonda la terra; e perciò mi parvo l'agio. " ,SerçJZIO lSUO 91. ;'c '.'

nevole la .ente~zaemanata cont.ro gli uccellatorl. Rimedio unico Per il divorziO
per condannarli a mettore le plVe. nelO"cco. Ohl'unque VOI' sl'ote, ovunque VI' tr.ovl·a·te.j' 'ncll~ • FI're'nze" SI' sta' ~~ .' ild'''···.~.!. Ma quale'fu il mio 'di.inganno quando .ulla " ' .A U' .. . . tU~ma O un Cv.
fine delp. p.•ettem.bre o ,per quaranta giorni in città od in campagna, so lavustra dige- d!l!ltato;, per, la .propaganda· ID. favorI) del..
c~u••cutivi,vidi qui una tale immigrazione di stione. non è regolare e ~i sentite mardl IvorzlO. . . '" "',
uccelli, c~e, e per, il !,\lmer.Oce por lo dive~.e stomaco, inappeten:la, lingua arida, sete. Si terranno a questo propositodeUe'con-'
loro quahtll c per lo d.uturnltà delp.s.agglO, continua specialmeute dopo il pasto, non e· 1\ '.' . d t 'd 'Il' , .' bb

l
' " .

a momoria d'uomo nonae nèricorda un'uguale, sitate a prendenl l'acqua fel'ruginosa rico. ?rel~7.e e sarannovenu e eepu 'llCa,·
Ora chofare ee controi fatti nonval ragiono I stituente; inventata dal dotto Mazzolinl di ZIODI. . .' .'

Arrossi.co della,lI1ia, ignoranza, e la riparazionoRo,ma., Può essero il mezzo disalvarvi la Il prossImo concistoro
delle .ue minacciate eon.eguen~equanto giueto vita. Ha'gil\ salvato lllolti e molti. Un in· Àssicurasiche Hp/ossimo .. ,Ooncistoro
è altretbnto doveroaa. .. .. . dividilO s8rtore di professione ogni giorno sarà leuuto nella·.seconda metà dì Gennaio

Non PlÙ dunque, egrogl.lgnOrI uccellatorl. . d .\ t . t' a 1ll I m ia s' . '. . .' . •
lagui.e ve••azioni,· ma .inceri auguri chelarghe opo I pas o SI sen l v.,. a e, s an va; I .Aggressione in ferrovia'
. t l'b T" . . I I . 'A I indeboliva, gli dolevala testa, 'incapace di
e ve~au;on e' l era l v, '~enl!" ,e..,e~g,... ,mp: ate,' lavorar..e.. ,.era', ri.dotto all'. estremo smag.r.. i-, In un treno partito da Montecarlo- emolt'phcate le vc.tre reb ed,verhtevl, Soccor' , ,. . l'' "., . . . .' .
rete al pùbblico erario, e fato, come avvenno mento..Ciò durava da m..lto tempo. I 'Ii- gmbto ~ scorsa, notte, a lIlezzanot~.e, a '
que.t·annocbo anche il languido palato delpo. inedi non facevano nulla. Prese l'.cqua leI" Tolòne, sItrovò, lO un vagone'. riservato.,,}·.
v~ro., ...possa..~ vil me~('ato. gu.t"~e. il •.aporito ruginosa del Mazzolini e gilarl pcrfettamente. alle'~onne, una signara imbavag,Uata,èolle' '.\:
c~~o, d,. uccelh a~r?tI, o r.,.torar.l, rton tometo Un. possidente soffriva di forte di8rr~1\ che bl'llCCIIl e t:olJe 'gambe leD'ate Dlchiarò'.di i.:'
plU IOglu.te re.trlZlom pOlchè, oltl'O d.falto ac· ~I' . 'onato )' uscita delle emorroidi'· .. . ·Z . M .. , 0,' .' .1:'.' .'_,
cenn.to, vieno in vo.troBocoor.o anch. la scienza. I aveV/l cagl . .' .0' c~lamllrsl e~ al'ques,e .. dl ossere',moghe:'Y
che,. munita oggi di più potenti micro.copii, el' 1l0nsigHo. di un amico io:piegato ~lie' di un .f..armaClsta algerino l' disse "d'-essere-

I . l . b"ù era guarito, dopo tutto tentò l acqua l'ICO- I '
scoprone Te!!nO an!~a ~.mlCro.'.n~n I" vedut! stituente del Mazzolini di Roma, fagò 11\:" stll~a egata ed imba\l.agliata, mentredor.. :,.".
e c~e I

sono Rluddica~' 1 p'u per.mclO.' a, Veg.e~el! dl'a' rrca e vl'nse le emorrol·dl·. Ques'a prodl·-. lUìva da uno sconosciuto che le rub'ò' sei' t·ie al oro p'o ottI: per cm dovrà .tablhr., ". '.. . . ~).
quind' innanzi che, adin.eguiroque.li neoco. giosa acqua è stata promiataaU'l!ispoHi. mIla franchi, . "
.no.cjutipericolo.i••imi .in.et'i minu.ccli, che ziono mondiale di Parigi - unica specia­
.fuggonoall'occhio degli uccelli, .i tutelino gli Ii.tà italiana premiata. - Le bottiglie sooo
·in.eU maiu.coli e ei difendano'dagli uccelli confezionate como quell~ dello Sciroppo..de~
.te••i,ohe non predati e troppo moltiplicati li purativo di Parigllna. inventata dal Dott.
ai~~~~~~~ autientare od almeno soverchiomente Ma'tzolini di Roma.costa l. 1.50 la botto .

Gonchiudo: ~ome ben vedete, Sb"egi .ignorl Unico deposito in Udine presso la far.ìna~·
uccell"tori, e fatti e scienziL SOno per noi; .tate cia di G. t'omessatti - Trieste, fa~'macià'
~U1ique .ani e tranqllilli e ~ivol'titevi. Prendini, ,farmacie. Jeronilti - Gorizia,

Unconsigliere comunale di cU,mpugnu. fllrmacia, Pontoni - Treviso. farmllcia Za,
notti, farmacia Reale Bindoni - Vellezis,
farmauia Bliftner, farm. Za'l1l11ironi.'

717,60
50.55

:137,30
65,30
20,70
68,35

7,75

Totale

N. 158
» 5

L. 9a8,60
» 282,-

-----:'-~

» 58 » 5385

'fotale » 163

Totale »
All' A ,ysaggio.

Cuohia popolareeoonomica di Udine
Ecco lo sts to di gestione della Oucina e­

conomica popolare Ili Udine durante il mese
di novembre 189(}:

•Parte attiva

Nam parziale
.. costo

7176 '-lO
337 -15

6746 ·-05
653 -lO
207 -lO

1367 -05
155" -05

Gr(iggie
Lavorate

Totali 16641

Os~ervazioni

Si fa avvertenza che in questa di mostra·
zione, non. sono calcolate le quote d'am·
mrrtarpento delle spese di primo 1mpianto,
al cui conguaglio si provvedeoollachiusura
dell' esercizio aunuale;

Udine,' I dicembre 1890..
]l Presidel/ofe

GIOV. OOLLOREDO

Camera. di Commeroio di Udine'
Stugion'ltura ed assaggio delle sete. ~ete

entrate nel mese di novembre 18~0.

Alla. Stagionatura.
Greggio Oollì N.4e, K.4595
Trame » »10 io 790

due compianll maestri Oandottl e Tomadlnl
1l'allievo di quest' ultimo e poohi alte

ohe si contano sulle dita, dati allo studio
di questo ramo della sacre Iltur~ia è che
non saranno mal oppositori del Franz, gli
altri ohe se ne occupano o non lo cono­
scono affatto, o lo conoscono tanto superfì­
eialmente che si riduce a zero. 11 fatto lo
prova.

In conclusione, mi diraquì ferravecchiol
siete voi del parere che Il canto-fermo SI
possa armonizzare ad onta, di ciò ohe ne
scrissero il Wagner,. l' Haberl, il Blaggi e
tanti altri l - Fo tanto di cappello a quei
magni .viri ai quali non sono neppur degno
di slaooiare le scarpe, e in massima vo pie­
namente d'accordòcon loro i e sono anche
sìeuro (sebbene' non lo conosca che di vista)
che va d' aocordo,.d'accordlssimo con loro
anche il prof. Franz; Mo io domando a
codesto signor critico : e egli lecito in date
occasioni l'adornare di fiori, di lumi, di
damaschi le nostre stupende e magnifiche
oattedrali in segno di festa l Supponete dl
entrare in giorno di solennità 'nel tempio
il più corretto in architettura j selo trovate
spoglio di ornamenti quantamalinoonia LEl
pure il più delle volte codestì ornamenti
tolgono Il più bello ad un occhio artistioo.
Ma tant' è: bisogna che vi sia qualche cosa
di straordinario, seno la festa n~n,efest~.
Quello ohe dite delle nostre baslllohe, di'
tela pure del oanto Iiturgioo.

Venga, 'Venga pure ogni tanto il oanto·
fermo armonizzato a scacoiar dalle nostre
Ohiese tante bruttul'e cavate fuori dai !lassi
fondi del teatro pèr l'l'esentarle poi in
omaggio a Dio Ottimo Massimo. Benedetto
don Domenico' Tessitori, benedetto il par.
roco di S.(Xiacomd, benedetti queiprofes­
sorldelSeininal'iocheebbero per i. prìmi
il' coraggio di Ì'ompereilghiaccio. '

UII dilettante di villa.

Il m:unioipioprov.veda. .
In questi giorni di pioggia inoessante,

quandnsi passa l'esente i! muro di alcune
case, s' ha. la bella sorpresa di sentirsi sul
capo una .vera dùooia d'acqua. . ,

Ciò avviene per indolenza di alouni pro·
prietari i qnall .puntonon si cur.ano cbe il
tempo call'oda le grondaie od otturi i tabi
delle medesime.

Non potrebbe a olò provveder il MlJnici.
pIO ammonendo quei pr.oprit,tari cbennu bi
vogliono persuadere cbe a quanto a quandll
le abitnzioni banno bisogno di riattaW,ent~)?

Udinesi premiati all' Esposizione
di Torino

Diploflla di meri/o: Camera di oonimercio
di TIdineper una racoolta di fotografie di
monumenti della pr(lvincia l'i Udine.

1I1ensione onorevole di primo grado: OaI"
ligaris Giuseppe, di Udine, per un lampa­
dario in ferro b.ttuto.

Menaione onorevole di sccond? grado:
Fratelli Angeli, di Udllle, per uo bel camo
pionario di funi.

Parte passiva
Spe&e di confe~ione
Spose.pel personale,' e diverse

Smercio
Irazioni
Mioestre
Carni
Paui

.VIDi
I!'ormaggi
Verdure
Brodi

r



.,

per marcare la lingeria
pIeparato chimi ...·o premiato .aI­
l' ESpOOIZiol o li Vienn. 1873:-,
11 luodo di servirsene è facilis­
lìimo. Il P(ZZO che r.i Dlarc ~ eia
in Imidito , appena sei itl0 ci- si
palJ~i sopra un forlo ben ·cal lo.

Il flacoon, cento 60.
Si vende in Udine all' Umilio

Annunzi del CITTADINO ITA­
LIANO vi. <1oU. Po.t. 16. In
Nimis prl'9i10 il cbimico·farmao

LUIGI DAL NEGl\O.

INCHIOSTHO

Estratto di Tamarindo
COII'CE.TBA':O A TUOBE

Migliore preparazione con-
tro le infiammazioni del vnn­
ti.holo, degli intestini, e nelle
dlrlree. E' pUI'e eccellente dis·
setante facimente digeribile.

Preparasi nella Farmacia
l"l'ato, via Po 2, Torino.

Deposito in Udine presso
l' Ufficio Annunzi del Citta­
di71Q Italiano,

FEHNET

.... be e Ma iLii5tZ&:&

r"\,!lO:1 Fernet por f.­
iniglia si ottione Con la
polvere .~l·oma~ica rER..
NET, In queot. polvere
oono contenuti tutti gli
ingredienti_ per formare un
EOCELENTE FERNI)'.,T,
cho può gareggi.re oon
'Iuello delle migliori fab· II
oriche.F.ciie • prepar.roi, l,I
è puro molto economico,
non cOQt.ndo allilro nop­
pure I. ,Dletà di quelli cho Il

Bi' trovano ;in commercio.
Dose,'per 6 litri Ooni­

atruzione L. :2.
Rivolgeroi .ll'umpio An­

nunzi dol CITTADINO l-I
TALlA,NO vi. della Poot., !
16 ."..Udine. :
In NimiQ dal chimico·f.r- I

m.oiQt. L,dg; Dal N egro.

=---=::::::~=.==-:-::::O~-==

Polvere dentrift.cia.
licceflellte antiscorbutico,

deterge i denti SNIZ~ alterare
le smalto, li imbianchiscada
robust~zz~ allegengive, toglie
il cattivo alito eco,

Prezzo della scatola L, Q,80
e L. l,

Deposi~o presso l'Ufficio
Annunzi del. Cittadino Ita­
ll'ano, ,via 'dàll" Posla, 16 -
Udine. '

In Nimis, al chimico-far
maoista Luigi Dal Negro.
&1tds_iSil:wMli' _

GELONI
vronlissimo infallibile rimedio

La Saponina Pucci, speci­
fico per l geloni prumiatd con
mednglia d'oro, è un pronns­
sim« infallibile rimedio per
guarir" i ,geloni.

St i accomauda di usarlo per
tempo cioè nei primi stadi
della malattia c nei primi
fre.ìdi. " .

Ogni boltig. còn istruz ione
L.1,50.

Deposito presso l'Ufficio
Annunzi del Oittadino Ita­
Ziano, via de Ila Posta, 16 -
Udille. .

In Nimis pres,o il chi mico­
farmacista Lui,qi Dal Ne,lJro.

"FE~NE'r-mR:ANCA
._-~-~-_.-:

Speciàlit:à dei FRATFJLLIBRANOA di MILANO
Brevettat.o dal Regie Gove'l'no

l SOLI OHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROOESSO
Mcdaglht d'oro alle EspoBi;iOì;i~Nazlonali'dl-Milano 1881 e Torino 1884.,

alle Esposi -lonì Unlversall di l)nrigi 1878
1

:NIzza 1883, Allve:r~a1880, M.elbenrne, 1881,
~i(lney 1880, Brusselle 1880, Fi ndelfla 1876 Il Viennlt .1873. '

Gran Diploma di 1.0 grado Esposizione di Londra 1888,
Medaglia: d'Oro Esposizione di Barcellona 1888 Il Pa~igi 188,9------..-~----

L'uso dal FERNEl'-BRANCA è di' prevoniro lo indigeolioni ed' è raecomandato per chi oolfre fehbti ìntormit­
tenti e vermi; questa 00. ammirabile e sorprendente aaione dovrebbe 0010 bastare a generaliztoro' l' UIO di
questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bono ad e•• orne provvista. .

Que.to liquore composto di ingredienti vegetali sì prendo mescolato coll' acqua, col eoltz, .e01 vi~o 'o col
0.11"<1. .." L. sua azione prineipale sì è quella di correggere l'inerzi. e l. debolozz. del vontricnlo, di slimoll\~o
l'.ppetiio. Fsr-ilita l. d geoticno, è sommamente antinervoso e ai raccomand••110 perlono oogg.tto. '1"ol
'm.leoloro prodotto dallo splesn, nonchè al mal di stomaco, capogiri e mal di ••po.c.u.atl d. c.ttive dige­
.8\ioni o deboleesa, - Molti .acereditati medici preforlQoono già da tanto tompo l' UQo del FERNEl',BRANCA ad
",lIri amari oolilia prendersI in ens] di simili Incomodi. ' ,
" ElI"etli g.r·.ntiti d. oertifleati di celebrità mediohee d. rappreeentanze Munioipali e Corpi Morali,

Prett.o Bottigiiii-'grliiUieI:-4,-<-'-Piccllla L. ~.

Elsige~'e sull' etichetta l .. fi~'ma tr.....;;er...i:IeFRATElLLI BRANOA e O.

,,;r GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIQl\TI .~

:EJ,~AI.•I

OO~GE~ER.,I
POSSONO CURARSI, CON L'USO DELLA

EMiU'L.',S,I~ON.E S CO'TT
D'OLIO di FEGATPdi MERLUZZO con GUCERINA

edIP.OFO'S'fHI diOALCE e SODA•
Migliaia di Medici hanno confermato questa nsseraione basandosisui risultati della. loro pratioa.

" nello Cliniche degli Ospitali e nell'osorolsìo particolare,

RAFFREDDORI, TOSSI, BRONOHITI, LARINGITI, EOO,
trascurati ,nelle loro primo manifestazioni .sono germi fatali nelle costituzioni minate dal1&

ANEMIA, CLOaOSI, RA"b,"H1TISMOÒ SCROFOLlSMO, LINFATISMO,
EMAClAZlONE EDEB LEZZA GENERALE

conducendo Ì11fallibiltnent'e pih o meno pre8to alla
TISI O TUBERCOLOSI_

Le proprietàtonico-ricOl'ltitueltÌU, e profilattiche che poeslede1.

'EM:ULS:I:ON'E SCOTT,
. ,pre~ conIlon interrolt.. co~ta)lz" inquil.Ioi.siotllgiono, IO ne prelOnti il biQotno
VINC~,llANNO IN.BREVE QUALU:NqUE DI: QUESTE MALA,TTIB, .

, De".dc....ftSI..B.1'u..~A=~~·'f:;1;:~P:A';1ff[~ n~~ANhf/.. 1>I"14Il•• '. ~

.~.~~.~~.~itJ
, COGNAC.lVIArrIGNO:N "
~r ' dellalC 0'llpagnio Cpntralo de~ laKCharenln ~~l A.1exan<1re Mati..n"n:'''·.. <Jo_cc..<:J"........., •

J/Jr
1iPIifiliJe~ il 'più gr.todel.ogn.<i,~giii.iitito-vero Fine Gb.mpiline: "- i

li D1;cin;, l\t~eOtt~~f~,?tJ~t~g~~~b Il:!~:.I:gl~f:8~O~~():~~~~dci~r~~e~~1ie Sri~lt~~~r2 ~re~,~I~rl~lIsi~n~;noslro elogio. ,-
c Queste tre quallt{l" (l spe.cl: 'lllf'nlC la Inarca 3 sfelle; 'sono dI nDn t1~ezzti 6 di ulla concentrata

::'~~Jn1\~~, c,~ec~~r~oe~tglJ~~zft.f:e;:~(f~('~~l'l11'11;nlore d~1 ~"n\o prOfl1fllUli 0111 csscnzilill:c:dcgll elel'i c-
c ftla LO ntut 0,ìL'Ma tU t pr~gl di questa ~

rlconOilCluto una-
e ,UI'ODla potontè' \ ~

~:;cote:stÌ1bUmenlè di J)rom'OJ: Ine~. rlo_u,Dprotlutto In~

E8tta~t~r~:~J~a~fa%~~t~~:I:r~O~~~~~m~~c~~guJlt~~~rg~ ~:~~ t'I~~~~~I~tl~~~~~nnle . l1A.
na~~resentante fteneralfl In Italia clelia Compagnie Centrale de Iu Charente DI!:L SOl.DATO Prato 'W.

f~:~~e~fgn,~e,c~fu~~~~~~ WgU~ell ~~o~J~~~uN:f1~rln~rl,~~siYq~o~f 8~~~~eMnt3r'1~~~le~~ae~l~·iJ,g~~~3~a~;~
NV~, Kirschs, Birra, ceco . _ '
~r,", Autent,citp, garantita e comprova1la .J;,~~
~~ . Le ap.dl'lonl al .~nll.u.ao dall'origine e dal d.poaUoIn Prnlo. , ~J@:
l\l. "", ,lA~ta,II,qo, ,qen,~rale e Listini inviando incllrizso con carta di ,visita.a '".,'1M. ,.DEL SOLDATO Prato presso Firenze. ' !

,.-~~~~~~.~~~~~~~.
R()ME() MANGONI

FABBRICATORE PRiVILEGIATO' DI, LETTI IN FERRO

MILANO - Corso S. Celso, 9 -MILANO
PerlSoleL.55 - Vera concorrenza

Letto n:-.l iluno' a lamiera, costrutto solidamente con' con.
~Ol'no in fOl'ro vuoto, cima~a alla tastiera, ,gambe gro8s~, tOl'nito

ton ru('~ -Ile,' verniciato a fuoco decorato finissimo, mogano od (J~
"'curo a fiori. paesagg~ l

o figure a scelta. mon
~ato solidamente con
'utero fondo, Solo fusto
L. 30, con oleolico • ".5
molle ben imbottii',
coperto in tela l'uata
con,righe "oO'PL. 42,50
con matoras.e guanciate
crine veget.le, foder.1i
COme l'elastico I cioè
tutto oompleto, L. 55.'

DimenQioni: l.rghez·
z. motri O,~O,' lunghez.
za 1,95, altezza-., sponda l

alla testa metri, 1.60, ai
piedi 1.05, speQoore
conto'rno rom. 24.

Aquiotandoue dae del
medesimo disegno si
fOl'ma un el gante e 80.

. lido letto matrimoniale·
Detto'Letto M:iJauo d.una e.mozza, melri.23d.z aizl dil ~ l'ghezza per metri 2 di

lnngh8~1.11. 8010 fusto L. 45. con ela8tt~o a 42 mollo L. 65, con materasso e guanciale crine lire
80 Imb.ll.ggio L. 2.~0. (Porl~ aseeQoate). . .,. '

'Sì spedisce gratIS, a c~1Un9ue.ne faCOla rIchIesta Il Galalogo, ~~n~rale.deI
le-t"ti in i'erlo, e degh articoli tutti per ueo domestico, - Le SVCdlZJODi 81 esegmsconu
in giornata dieh'o invio di cuparra del 30 per cento deU' importo dcll')I'dizione a mez2'.O vaglln
lJoslale o lettera raccoDlundata, e del rcstante pagabilc al ricevere della merco, intestati allo
Ditta RODleo Mangoni, Milano, Oorso IS. Gelso, 9.

lLuoldo 1l~~I~J:~hè è~;~~';'J~· .. quall.ia~i euoio nn
•oqillllM btlll~j!tiJ.JlmplitiJggiàbil8por locdare callatore
"A'" ùoper.ri lélpazzolei! Si 011 pure con gran lne,
cOMIl. -Il'" ,d're IP!! llellu.cido, .Ile, ~inf,ure,;, Jode~e (D~ro
deno 10ìa~oIJ, ·YII.ere del Kepì, lalnl, lacch. da y.agglO,
finimenli dei cavalli eee.

La bottigli"ì;coll ",,\.th"·.pugna L. 1,50
Depo.ito',in,Udil'e :pl'llllO l'Uflicio An~unzi del Cit­

tadino Italiano via della I'osta, 16 - Udine.
l'J_\'' '1

, , :=:rtJ::Z: "r;t

~~.,.,j~~

~1, "I,h"':'.:i,',', ~;i~i~~T,~N~i~~~~.,~ ~~;, ~~~~A ~. ,"'.1I~~~:~ .,lltl ',. .'1'UUO ~)~E.7:UJq, . , ,.' ~.
,.. , . d. IUISO, dà la\te, da' lavoro [1e da lIlgr',1II0,
'; .. ,',l' ,,,i ", ii alime~ta;nni.èàme~te.~d eco~oP,lico.~~ntocol

· C·l" 00,,0.0..C,P,rOdU~.,.n,dOl'iÙ l.tto,), ... '. ' "O.plù ••rem.., ,
Il Goverd.'&'·!ll:li'è6iilp~M6'Tdrà"'h,la'di Cocco nella

n'zlone'dei"foral/giper l'eièrcito. ,
FI'I:rf'ì'l~' L. 26 'Per 100 Chilogr• ..:;... L, 13

perll/l() <.r'h'i19fr; " ,,' , '
Pané'Jid L, '20 per 100 Chilog. -L. iì

perf·/SO €lhilogr.
La. F.rina è p'or.tutti gli anim.li. - 11 Panollo è e.;

l.lullVO por maJal,~';:.:."" ':1 .

lIIertlÌJ"fancadi'Wrto in ogni stazione ferroviaria
Uifì.l $olò' ~ilintale 'basta' per taree,~peri~ll,Ila' con ,

più animah e convincersi dell'utilità.'
L~ r.ichielte con valutaanticip.ta farle al ,.ig. ~AF·

FA1';L,E, ~Al)ITACROCE, 'in Napoli .he manda grati. gli' ,
atteltati ed \I modo d'adoperarle, :I

Baola m.nd... l 0010 blfJlietto di visita per avore aratio
gli 0pulooli c6l1. fgli'a1fIMatl,"

'I •"Sbdoìrlandano '1'appreaentallti in ogni .ittà,


